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«Emissioni Timac
ma perché
non ci consultano?»
A proposito delle emissioni

dallo stabilimento della
Timac, in via Trani:

«Quelle emissioni non sono pe-
ricolose», affermano i dirigenti
dell’azienda e anche l’a s s e s s o re
comunale all'ambiente, Caterina
Dibitonto, secondo la quale le
emissioni non dovrebbero essere
nocive alla sa-
lute delle per-
sone, Magari
lo sono alla
car rozzeria
delle auto e ai
muri perime-
trali dello stes-
so stabilimen-
to, aggiungia-
mo noi. I ma-
lesseri, le tossi
allergiche e le
piaghe sulla pelle dei bambini
che frequentano la zona sono solo
un piccolo particolare di cui lo
stesso assessore non tiene conto
perché probabilmente dichiara-
zioni di un centinaio di poveri
visionari, che vedono anche ca-
dere dal cielo le goccioline di aci-
do che irritano gli occhi fino a
farli lacrimare e arrossare.

Ma questi sono piccoli parti-
colari irrilevanti: all’ora presta-
bilita per il sopralluogo non ab-
biamo visto l’assessore, che poi è
apparso all'interno dello stabili-
mento. Ha visitato l'azienda ed ha
decretato con nota congiunta ai
dirigenti della Timac: «Questa
azienda non è pericolosa».

Piangano pure i bambini, sof-
frano con i loro genitori visio-

nari, non si lamentino, ora i muri
su cui sono passati gli scarichi
della Timac prima di finire nei
tombini sono anche puliti e di-
sinfettati, che volete di più?

Viene da pensare che forse il
magistrato che aveva messo sotto
sequestro lo stabilimento per lo
sversamento di liquidi corrosivi,

fosse anche lui
un visionario.

Ma lascian-
do da parte
queste rifles-
sioni e tornan-
do al proble-
ma, ci chiedia-
mo, e vorrem-
mo che sia da-
ta una rispo-
sta a tutti i cit-
tadini oltre

che a noi: perché ogni volta che
noi cittadini organizziamo una
protesta contro i disagi provocati
dalla Timac gli amministratori
comunali salgono in cattedra e
diventano i primi difensori della
stessa? Non dovrebbero preoccu-
parsi di più per la salute pubblica
e verificare la veridicità delle no-
stre istanze? Perché Comune e
Timac fanno note congiunte, ma
evitano la nostra presenza quan-
do dovremmo essere noi cittadini
i loro interlocutori? Noi conti-
nueremo a combattere la nostra
battaglia a favore della salute
p u bbl i c a .

Maurizio Papagno
Lello Corvasce

responsabili del Comitato cittadino per la
salute - Barletta

COSIMO FORINA

l B A R L E T TA . Obiettivi rag-
giunti per Giuseppe Cioce, con-
sigliere e capogruppo regionale
dello Psdi che ha organizzato a
nome del suo gruppo l’i n c o n t ro
dibattito sulla «linea ferroviaria
Barletta-Spinazzola: occasione
di sviluppo della sesta Provin-
cia». Per questa tratta ferrovia-
ria è stato assunto un impegno:
non verrà soppressa ed è stato
incassato anche il sì, con imme-
diato avvio di uno studio di fat-
tibilità, per una fermata corri-
spondente all’ospedale mons. Di-
miccoli di Barletta.

A rassicurare quanti gremi-
vano la sala consiliare del Co-
mune, al primo piano del teatro
Curci, cittadini provenienti dal-
le varie città attraversate dall’an -
tica linea ferroviaria, nata 113
anni fa, che tocca Barletta, Ca-
nosa, Minervino Murge, Spinaz-
zola, i componenti del comitato
di lotta “Barletta Provincia”,
l’assessore regionale ai trasporti
e vie di comunicazione, Mario
L o i z z o.

All’incontro che ha visto pro-
tagonista il Comitato Italiano
pro-Canne della Battaglia, pre-
sieduto da Nino Vinella, hanno
preso parte i sindaci delle città
interessate, il consigliere regio-
nale e provinciale dei Ds Giu-
seppe Dicorato, il segretario ge-
nerale della Uil Puglia, Aldo Pu-
gliese, il direttore della Asl/Bat
Rocco Canosa e i rappresentanti
di Trenitalia e di Rete ferroviaria

italiana. Alcuni dati emersi du-
rante il dibattito. Questa tratta
ferroviaria, vitale per la sesta
Provincia, con le sue 17 corse
giornaliere potenzialmente po-
trebbe trasportare 1.768 viaggia-
tori. La utilizzano, però, solo 400
tra studenti e lavoratori pendo-
lari. Tuttavia questa strada ha
potenzialità enormi che andreb-
bero sfruttate sia sotto l’aspetto
della logistica, transito merci e
passeggeri e principalmente co-
me opportunità di sviluppo tu-
ristico. La tratta Barletta-Spinaz-
zola unisce un territorio che van-
ta testimonianze di diecimila an-
ni di storia, ed è l’unica ferrovia
in Italia che ha una stazione nel
bel mezzo di un sito archeologico
di estrema rilevanza, per l’ap -
punto Canne della Battaglia.

La linea Barletta-Spinazzola
ha avuto da sempre ruolo rile-
vante nella crescita commercia-
le. Il rischio della sua chiusura
andrebbe a pregiudicare note-
volmente lo sviluppo interno al-
la sesta provincia, così come l’op -
portunità di mettere in rete tutti
gli ospedali presenti tra Barletta,
Canosa, Minervino e Spinazzola,
in un territorio che si appresta a
diventare Parco Naturale legato
all’Ofanto. Dice Giuseppe Cioce,
a conclusione dell’incontro: «Fi-
nalmente abbiamo avuto rispo-
ste serie che tranquillizzano il
territorio e ne rilancia le sue pe-
culiarità». E’ bene comunque vi-
gilare, magari creando un comi-
tato di controllo costituito dai
Comuni.

A sinistra, la
stazione di
Spinazzola. Sotto:
il treno
dell’archeologia
[foto Calvaresi]
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Il treno dello sviluppo
Barletta-Spinazzola, da ramo-secco a linea da rilanciare
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Su e giù
SALE
Antonio Gorgoglione, assessore comu-

nale a Barletta. Ha dato notizia del fi-
nanziamento del progetto per la fogna
bianca nella zona di via Foggia, a servizio
di una vasta zona ad alta densità abitativa.
Un problema risol-
t o.

SCENDE
Giuseppe Tarantini, sindaco di Trani.

In campagna elettorale aveva escluso che
fosse alta l’entità dei debiti fuori bilancio.
Aveva ragione. In effetti è superiore (in
termini economici) a quella ipotizzata.

ANDRIA «CERCATORI DELLA VERITA’»

l ANDRIA. Proseguono ad Andria gli in-
contri organizzati nell’ambito del meeting
’Cercatori di Verità’, quest’anno dedicato a
’Dialogo tra uomini di Chiesa e di Giustizia’.

L’iniziativa è curata ed organizzata dall’as -
sociazione Corte Sveva, con il patrocinio del
Comune di Andria,

della Provincia di Bari, della Regione Pu-
glia, oltre che dell’Università degli Studi di
Bari.

l programma di oggi, lunedì 22 ottobre: alle
19, nella sala conferenza Astra (corso Cavour
108; ingresso libero), interverranno Giuseppe
Iacobellis (Procuratore militare presso il Tri-

bunale militare di Bari), mons. Sergio Lanza
(docente presso la Pontificia università la-
teranense Roma, facoltà di Teologia), Gu-
glielmo Minervini (assessore Regione Puglia),
Raffaele Coppola (docente di Diritto eccle-
siastico, facoltà di Giurisprudenza, Università
di Bari).

Nella sala Astra, inoltre, sino al termine del
meeting, martedì 30 ottobre, è possibile vi-
sitare una mostra di gigantografie del fo-
toreporter Gabriele Torsello sull’Afghanistan.
Come si ricorderà, proprio in quel martoriato
Paese, chiave nel golfo Persico Torsello fu
rapito dai talebani e poi rilasciato.

«Noi continueremo a
combattere la nostra
battaglia per la
verifica della
veridicità delle
nostre richieste»


